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Mobilitazione dei lavoratori e delle forze democratiche per isolare i gruppi eversivi Conferenza stampa al gruppo parlamentare del PCI 

Milano prepara una forte Urgente la rif orma del commercio 
risposta degli antifascisti 

La grande manifestazione di sabato pomeriggio (cui interverrà anche il presidente della Camera 
Pedini) costituirà un imponente impegno unitario contro le provocazioni delle squadracce 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

La vigilia della ceieorazione 
del 25 Aprile è dominata dal
la mobuuazione unitaria del
le forze antifasciste e dalle in-
dagini — per la verità sino 
ad ora infruttuose — della 
polizia per individuare gli at
tentatori del prima e dopo 
« marcia silenziosa » (venerdì 
notte attentato alla Federa
zione del PS! e alla Sezione 
di Affori del PCI: ieri matti
na attentato sui binari delle 
Ferrovie Nord e lancio di 
bomba Molotov a San Vitto
re; ieri pomeriggio sette bom
be Molotov all'Università Sta
tale). 

La manifestazione antifa
scista di sabato pomeriggio si 
preannuncia come un'impo
nente risposta unitaria di 
massa alla catena di provoca
zioni cbe la destra va insce
nando a Milano alla ricerca di 
non si sa bene quale altro 
fattaccio dopo la strage di 
piazza Fontana. Alla manife
stazione daranno particolare 
solennità sia la presenza ael 
presidente della Camera ono
revole Sandro Pertinl, meda
glia d'oro della Resistenza, 
sia le prese di posizione dei 
massimi organi della democra
zia locale. 

Il Consiglio regionale doma
ni, il consiglio provinciale ve-
nerdi, il Consiglio comunale 
saoato mattina discuteranno 
inlatti, della situazione politi
ca milanese. Significativa la de
cisione di convocare in sedu
ta straordinaria il Consiglio 
comunale, che aprirà un di
battito sulle dichiarazioni del 
Sindaco, il quale è anche pre
sidente del a Comitato unita
rio antifascista » costituitosi 
dopo l'aggressione fascista da
vanti alla Camera del Lavoro. 

Nessun nome è per ora usci
to dalle indagini sugli attenta
ti di questi giorni. 

Che si tratti di teppisti del
l'estrema destra pare sia or-
mal chiaro anche alla magi
stratura e alla polizia, che ha 
effettuato durante la notte 
perquisizioni alla sede del 
FUAN (l'organizzazione uni
versitaria fascista da cui sa
rebbe partito il gruppo che ha 
lanciato ieri pomeriggio le 
bombe all'Università fatatale) 
e in altri « covi », di cui non 
è stata precisata la denomi
nazione, ai quali, comunque, 
fanno capo le poche decine 
di noti teppisti, sempre coin
volti nelle violenze contro sin
goli cittadini o sedi democra
tiche, spesso fermati, sempre 
rilasciati. 

Nella sede del FUAN sono 
state trovate bottiglie di li
quore vuote, che sono state 
sequestrate. Niente di più, 
naturalmente, dato che la per-
quisizione è stata fatta parec
chie ore dopo l'attentato al
l'Università, quando i teppisti 
avevano avuto tutto il tem
po di trasferire altrove man
ganelli, elmetti, mazze, basto. 
ni depositati qui dopo l'atten
tato. Negli altri «covi» non 
•i sa che cosa sia stato trovato. 

In seguito alle perquisizio
ni. l'ufficio politico della que
stura ha fermato e inviato a 
Palazzo di Giustizia, a dispo
sizione del Sostituto Procura
tore della Repubblica, dottor 
Pasquuinoli, cinque indivìdui 
— di cui non sono stati for
niti i nomi, tutti rilasciati. 

L'unico giornale ad avanza
re dubbi sulla matrice fasci
sta delle bombe all'Universi
tà, a dimostrazione di quan
to la razionalità sia lontana 
dal fascismo, è a La Notte », 
portavoce ufficiale delle 
« marce silenziose », dei « Co
mitati anticomunisti » e gaz
zetta ufficiosa di quanti gra
vitano nell'orbita del MSI e 
dintorni. Il giornale di Pesen-
ti non esita a dare indiretta
mente una patente di imbecil
lità a magistrati e poliziotti, 
scrivendo che « gli attentatori 
potrebbero essere di estrema 
destra, ma fazzoletti rossi e 
manifestini antifascisti la
sciano perplessi gli inquiren
ti». A quali amanifestini» a La 
Notte » si riferisce? Si tratta 
di un volantino del « Comita
to di difesa dell'ordine repub
blicano » usato per avvolgere 
una bottiglia e trovato, con 
volantini a favore della «mar-
eia silenziosa», in una sacca 
di tela con scritte innegtrfan-
ti all'OAS. all'Euron» e al fa
scismo, a Gentile, Nietzsche e 
Degrelle. 

Circa l'uso del « rosso » per 
mimetizzare le Imprese fasci
ste. un'interessante testimo
nianza è venuta questa mat
tina dal segretario della Sezio
ne del PCI di Affori. fatta se
gno di un attentato nella not
te di venerdì, quasi contem
poraneamente alla sede della 
Federazione socialista in viale 
Lunlgiana. 

In via Astesanl, sul muro 
adiacente la sede del PSIUP 
1 fascisti avevano fatto in ne
ro la stessa scritta «SAM» 
lasciata sulla sed» del PSI. 
Questa scritta è stata però 
subito coperta con vernice 
rossa. Un sopralluogo del 
commissariato Cenisio ha ac
certato che quanto affermato 
dal nostro compagno corri-
spopdeva a verità e che la 
scritta In nero coperta con 
vernice rossa era della stessa 
mano di quella di viale Lunl-
giana. Lo stesso gruppo, quin
di, ha effettuato 1 due atten
tati ad Afrori e in Viale Lu-
niglana. 

Quanto agli otto arrestati 
sabato scorso durante la vio
lenze che hanno sostituito la 
predisposta e proibita «mar-
aia silenziosa», non si farà 
t processo per direttissima. 

Prima che la Camera sospenda i lavori 

PCI: APPROVARE A MAGGIO 
LA RIFORMA DELLA CASA 
Manovra dilatoria de nel Comitato ristretto della Commissione 
lavori pubblici - Dichiarazione dei compagni Todros e Busetto 

Ieri mattina, nel Comitato ristretto della 
Commissione Lavori pubblici della Camera, 
su proposta dei deputati comunisti, si è di
scusso del calendario del lavori del Comitato 
stesso, il quale, ad avviso del PCI. dovrebbe 
operare in tempi rapidi, tali da permettere 
l'invio in aula del testo della legge sulla casa. 
approvata dalla commissione, per il 29 apri
le. In questo modo si consentirà all'aula di 
iniziare il dibattito il 3 maggio e di appro
vare la legge prima della sospensione, pre
vista intorno al 23 25 maggio, in vista delle 
elezioni regionali siciliane e amministrative. 

Il dibattito ha visto il gruppo de teso a 
prolungare i termini di lavoro del Comitato 
ristretto fino al 5 moggio. Il che — hanno os
servato i deputati comunisti — significherebbe 
l'invio in aula della legge dopo la seconda 
decade, con un pericolo di un suo, almeno 
temporaneo, insabbiamento. 

In appoggio alla posizione del PCI si è 
schierato Achilli (PSI), dopo di che si è con
venuto su un primo programma che prevede: 
la stesura del titolo secondo (esproprio) mo
dificato; l'audizione per stamane dell'ISES e 
della GESCAL: dopo di che. nella stessa 
mattinata, il Comitato affronterà la stesura 
dei titoli primo e quarto. 

« Sono in atto manovre — ci hanno di
chiarato i compagni Busetto e Todros — a 
livello di forze economiche e di settori mo
derati del governo, rivolte, attnverso lo 

stralcio della parte del provvedimento che 
interessa gli operatori economici privati, ad 
ottenere agevolazioni fiscali e creditizie per 
il rilancio dell'attività speculativa. Ciò. sotto 
il falso pretesto della congiuntura, aprireb
be la strada a tutte le iniziative tese a sna
turare la riforma, se - non a provocarne 
l'abbandono. 

e Contro queste manovre abbiamo preso 
energica posizione nel Comitato ristretto pro
ponendo appunto che il comitato stesso lavori 
ininterrottamente per permettere alla commis
sione di approvare entro il 29 aprile il nuovo 
testo della legge. La nostra richiesta — ag
giungono Busetto e Todros — poggia sulle 
ampie identità di vedute che si sono riscon
trate nelle organizzazioni sindacali e di 
massa dei lavoratori e nelle rappresentanze 
delle Regioni. E' possibile approntare rapida
mente un testo nuovo della legge, anche per
ché queste " identità di vedute .. trovano ri
spondenza nei rappresentanti della maggio
ranza in seno al Comitato ristretto. 

« Queste convergenze sono particolarmente 
evidenti sul ruolo e i poteri delle Regioni nel
la programmazione e attuazione dei pro
grammi di edilizia pubblica; sulla esten
sione dell'esproprio e sull'indennizzo senza 
riconoscimento alcuno alla speculazione: sul
la estensione dei piani della 167 e sulla asse
gnazione delle aree, in modo da evitare il for
marsi di nuove rendite». - • 

Illustrata lo proposta di legge unificata in esame in commissione (sede legislativa) - Presenti i rappre
sentanti più autorevoli della categoria - La posizione del PCI illustrata da Barca e da Olmini - Le nuove 
prospettive del) nostro sistema distributivo - Le manovre ritardatrici della destra de ispirata dai monopoli 

Sta per uscire l'attera leg
ge per i lavoratori dti com
mercio. Con una procedura 
che ha anche un senso» politi
co ulteriore, rispetto al fatto 
in sé e per sé. si è deciso di 
unificare i progetti esistenti 
e di farli celermente appro
vare in sede legislativa; nella 
commissione. Ieri al Filippo 
del PCI il compagno Olmini 
ha tenuto una conferenza 
stampa presieduta dal' vice 
presidente del nostro gruppo 
parlamentare. Barca. 

Importante iniziativa, . sot
tolineata dalla presenza .non 
soltanto di giornalisti ma an
che di esponenti della caifce-
goria dei commercianti. C'ara
no La Manna e Quercia dejlla 
Confcommercio; Ferrante per 
la FIPE; Pica e Piermanini 
per il Sindacato autonomo fra
zionale dei bar e latterie: Bo-
noli e Trombetti della Conte-
sercenti di Bologna: Magai, 
Calabrese. • Servadei. Cesa-
roni del SACE romano: per 
l'ANVAD Gentile, Mazzocchi. ; 
Colasanti. Piazza. Cilia: del- • 
la Confesercenti nazionale, 
c'erano il presidente Malabat 
la. Capritti. Chillotti. Legna-
ri e Panini; presenti erano) 
pure rappresentanti della Fé-, 
deresercenti di Genova, del-» 
l'ANVAD di Foggia, del» 
CONAD. 

Questo elenco è già di per 
sé significativo. Tutti gli in-1 

tervenuti, dopo l'introduzione • 
del compagno Olmini e un : 
breve discorso di Barca, han- j. 
no espresso i loro pareri, han- f 

no sollecitato il PCI a conti
nuare in questa battaglia di 
appoggio ai commercianti pic
coli e medi. Battaglia non fa
cile, malgrado l'accordo rag
giunto fra forze politiche di
verse (PCI. DC. governo) per 
fare passare la legge in sede 
legislativa in commissione. 
Intanto si è inserita una ma
novra delle destre (compresa 
quella della DC) per il rin
vio in aula della legge: ciò 
che comporterebbe ritardi 
gravi. Proprio ieri, per esem
pio. era uscito sul bollettino 
della Camera l'annuncio di 
una proposta di legge del de
mocristiano Vaghi, contraria 
al testo unificato in esame 
in commissione, favorevole 
alla decisiva presenza del pre
fetto (che nella legge che si 
discute è invece sostituito da
gli organi elettivi locali), con
traria al riposo settimanale. 
A una specifica domanda, il 
compagno Olmini ha risposto 
spiegando che questa propo
sta è evidentemente dettata 
dai grandi monopoli privati 
che detengono la catena dei 
grandi magazzini (Pica ha 
spiegato per maggiore chia
rezza. che la manovra de è 
ispirata da Motta e Alema-
gna che non vogliono il ripo
so settimanale). 

' Insomma,' nel campo del 
commercio, le posizioni si van
no finalmente chiarendo. Non 
una unità corporativa, gretta 
e chiusa. D contrario, come 
ha spiegato Capritti: una ca
tegoria che ha individuato la 

CONCLUSO AL SENATO IL DIBATTITO GENERALE 

SENZA NUOVE SCELTE PER L'ECONOMIA 
IL BILANCIO DELLO STATO PER IL 1971 

Il compagno Maccarrone sottopone ad una serrata critica il documento governativo -Gli stessi dati forniti al Parlamento 
dimostrano che Tanno scorso non è stato « catastrofico » come gli industriali e le destre vogliono far credere - La stagna
zione degli investimenti deve imputarsi all'atteggiamento dei padroni e non alle lotte sindacali - Le proposte dei comunisti 

Le tradizionali linee della 
politica economica del gover
n o — e anche i ben noti con
trasti di giudizio all'interno 
della maggioranza e tra gli 
stessi ministri finanziari sulla 
situazione dell'economia nazio
nale — sono stati ieri ripetu
ti al Senato da Preti, Oiolittl 
e Ferrari Aggradi, a conclu
sione del dibattito generale 
sul bilancio di previsione per 
il 1971. 

Al centro dei discorsi dei 
tre ministri è stata l'interpre
tazione sullo stato dell'econo
mia italiana, e sulle cause del
le difficoltà congiunturali e 
della stagnazione degli inve
stimenti. Preti ha affermato 
che è difficile convincere gli 
industriali a investire se pri
ma pon si a consigliano » i la
voratori a provocare a minori 
perdite di lavoro », cioè a evi
tare gli scioperi, adottando un 
migliore «spirito di collabo
razione fra imprenditori, tec
nici e lavoratori». 

Al sermonclno antisindacale 
del ministro socialdemocrati
co si sono contrapposte alcu
ne affermazioni di segno op
posto del socialista Giolitti. La 
stagnazione della produttività 
e degli investimenti — ha det
to il ministro del bilancio — 
non può più essere attribuita 
ad eccessive interruzioni del 
lavoro, ma a fattori di tutt'al-
tro genere. Ha auspicato quin
di. nell'interesse della stessa 
economia nazionale, la realiz
zazione dell'unità sindacale. Il 
ministro del Tesoro. Ferrari 
Aggradi, ha messo insieme al
cune premesse ben precise agli 
industriali (« cercheremo di 
eliminare alcuni elementi di 
incertezza circa il futuro de
gli investimenti agli effetti 
dell'imposta sul valore aggiun
to. e di introdurre meccani
smi per facilitare l'autofinan
ziamento delle imprese») e 
alcune assicurazioni generiche 
ai lavoratori (non si tratta di 
aumentare la fatica e gli ora-

Incontro fra 
associazioni 
femminili e 

rappresentanti 
delle Regioni 

Il Comitato nazionale di 
consultazione per la parteci
pazione della donna alla vi
ta pubblica ha promosso un 
incontro per oggi. 32 aprile, 
alle ore 11. nella sede del
l'Associazione della Stampa 

Romana, sul tema « La donna 
e le scelte della società ita
liana per gli anni TO». 

Dopo una reiasione dell'av
vocatessa Sofia SpagnoIetU 
interverranno il doti. Piero 
Bassetti, presidente della Giun 
U regionale lombarda, Ro
berto Palleschi, presidente 
del Contiglio regionale del 
Lazio, e Guido Fanti, presi
dente della Giunta regionale 
Emilia-Romagna. 

ri di lavoro: l'aumento della 
produttività va perseguito uti
lizzando meglio gli impianti). 

L'analisi della situazione del
l'economia italiana era stata 
al centro dell'ultimo interven
to comunista nel dibattito 
quello del compagno Antoni
no Maccarrone. Gli stessi dati 
che 11 governo ha presentato 
al Parlamento — e che pec
cano di scarsa attendibilità, 
come hanno ammesso gli stes
si ministri responsabili — di
mostrano tuttavia eoe 11 IOTI) 
non è stato per l'econumia ita
liana un anno catastrofico, co
me gli industriali e le destre 
hanno voluto far credere: gli 
incrementi del reddito e del
l'occupazione hanno infatti 
corrisposto alla media degli 
anni precedenti. Vi è stata in
vece una preoccupante tenden
za alla stagnazione degli inve
stimenti negli ultimi mesi del
l'anno: a questo proposito. Io 
stesso ministro Giolitti ha ri
conosciuto che la stagnazione 
non può imputarsi alle lotte 
sindacali, ma alla difficile si
tuazione di alcuni settori, co
me l'edilizia, l'industria tessi
le e dell'abbigliamento; al 
contrario, le lotte sindaca
li per la riduzione dell'orano 
di lavoro, hanno avuto come 

benefico effetto un aumento 
dell'occupazione nell'industria 
e nei servizi. E' vero che, al 
tempo stesso, si è registrata 
una sotto utilizzazione degli 
impianti industriali: ma ciò 
si deve — ha affermato li 
compagno Maccarrone — al
l'atteggiamento del padronato 
che, anziché ammodernare le 
tecniche di produzione, cerca 
di riassorbire le conquiste sin
dacali attraverso lo aumento 
dello sfruttamento e l'accen
tuazione del ritmo di lavoro. 
E allora, perchè la stagna
zione degli investimenti? Una 
altre risposta corrente a que
sto interrogativo è che la do
manda sarebbe insufficiente 
rispetto all'oli erta. Ma, anche 
in questo caso, il problema è 
di vedere a quale domanda 
ci si riferisce; intatti, vi sono 
iarghi mercati extra-europei 
in grado di assorbire le espor
tazioni italiane; all'interno, vi 
è un'altrettanto larga e In
soddisfatta richiesta di consu
mi sociali. In realtà — ha 
detto a questo punto l'orato
re comunista — le cause del
la stagnazione degli investi
menti stanno nello atteggia
mento dei padroni che, abitua
ti a profitti elevatissimi, sten
tano ad faccettare la realtà 
nuova conseguente alle con 
qulste salariali dei lavoratori, 
e mirano nello stesso tempo 
con la minaccia della crisi, a 
esercitare una pressione politi-
*2 8U1 governo In funzione an-

••*.indacale. 
t>e proposte del comunisti 

— ha concluso Maccarrone — 
sono note: una politica dei 
prezzi e del credito (veramen
te «elettiva) capace di stimo
lare e sostenere l'espansione 
produttiva e l'Incremento del
l'occupazione, che colpisca in 
pari tempo la rendita paras
sitaria, e porti avanti le rifor
me sociali richiesta dal lavo
ratori. 

v. va 

L'intero paese di Cabras coinvolto nella vicenda giudiziaria 

288 pescatori sardi 
sottoposti a processo 

Domani a Roma 

il segretario 

del PC cileno 
Domani giunge • Roma 

por una visita di quattro 
giorni II segretario del par
tito comunista cileno, Luis 
Corvalan, su invito del se
gretario del PCI, Longo. 

Luis Corvalan, oltre al 
maggiori esponenti dtl PCI, 
incontrerà anche rappresen
tanti di altre forze politiche 
tre cui il PSI. 

La vl»H« di Corvalan, eh* 
recherà un messaggio del 
presidente Aitante, sari de
dicata' ad un confronto del 
punti di vista e dolio valu
tazioni con gli esponenti del 
mondo politico italiano. 
Prima di lasciare Roma 
t'esponente cileno terrà, lu
nedi, una conferenza stampa. 

CABRAS. 21 
288 pescatori di Cabras, qua

si l'intero paese, compariran
no tra breve dinanzi al tri
bunale di Oristano. I pescato
ri di Cabras sono accusati di 
aver lottato per liberare la 
laguna dai diritti esclusivi di 
pesca in mano ad un pugno 
di feudatari. 

Ai 288 pescatori denunciati. 
si aggiungono 110 testimoni, 
mentre altri 45 compariranno 
per la sola lettura in quello 
che si annuncia come il più 
paradossale ed anacronistico 
processo degli ultimi anni. 14 
procedimenti penali sono sta
ti riuniti dalla Procura del
la Repubblica di Oristano che, 
chiudendo la fase istruttoria 
ha ritenuto di doversi proce
dere a giudizio. 

I reati contestati ai pesca
tori di Cabras. che tra l'altro 
hanno già scontato svariati an
ni di carcere preventivo, so
no: furto aggravato e conti
nuato di pesca; lesioni perso
nali ai danni di guardie giu
rate e di carabinieri; resi-

Intollerante presa di posizione di vescovi toscani 

« I pazzi e i coniogicidi 
annientano col divorzio» 

Una « pastorale > ai fedeli - Denuncia della LID 
A Siena il tribunale accoglie una eccezione dì anti

costituzionalità in una causa di divorzio 

La L.LD. (Lega Italiana per 
11 divorzio) ha denunciato al
le Procure della Repubblica 
di Slena e di Firenze — rife
rendosi agli articoli 337, 656 
e 661 del codice penale — 1 
vescovi di Siena, Chiusi, Pien-
za, Montepulciano e Colle 
Valdelsa. 

I vescovi in questione, nel 
quadro della campagna per la 
raccolta di firme per il refe
rendum antidivorzista pro
mossa dai settori più « Intran 
slgentl » del mondo cattolico. 
hanno affermato tra l'altro. 
In una lettera «pastorale» al 
fedeli, che «fi divorzio signi
fica per la società: più figli 
illegittimi, piò, prostituzione, 
ptù pazzia, più coniugteidi. 
ptù suicidi, ptù delinquenza 
minorile, ptù crisi coniugali», 
infrangendo, con questo lin
guaggio, non soltanto le nor
ma del Concordato del 1936, 

ma anche il giurarrento di fe
deltà alle leggi della Repub
blica. 

In questo contesto, non può 
sfuggire la risposta resa sul-
ì'Osservatore della Domenica 
(organo ufficiale vaticano) dal 
noto esperto di diritto eccle
siastico mona. Vincenzo Fa
giolo ad un lettore: 1 vescovi 
— scrive inratti mons. Fagio
lo — non soltanto possono, 
ma devono •parlare a dile
sa dell'indissolubilità del ma 
(rimonto e contro il divorzio 
in occasione del referendum ». 

Una significativa coinciden
za con la presa di posizione 
dei vescovi toscani ai è avuta 
ieri a Siena, dove il tribunale 
ha accolto l'è eccezione di anfr-
costituzionalità» sollevata In 
una causa di divoralo, ecce
zione che ora dovrà essere 
discussa davanti alla Corta 
costituzionale. 

stenza a pubblici ufficiali; 
tentato furto aggravato? favo
reggiamento continuato; tur
bativa di possesso e ricetta
zione, per fatti ed episodi ve
rificatisi a Cabras in questi 
ultimi anni. 

Questa montagna di inerì-
turnazioni tende a gettare di
scredito sui pescatori e pre
sentarli, di fronte alla opi
nione pubblica e alle popola
zioni dell'Isola, alla stregua di 
comuni delinquenti, mentre al
tro non sono che laboratori 
impegnati in un duro scontro 
per abbattere vecchi privile
gi medioevali 

TI processo viene fissato al
l'indomani del pronunciamen
to della Corte d'appello di 
Cagliari la quale, conferman
do la sentenza pronunciata a 
suo tempo ' dal tribunale di 
Oristano, ha riconosciuto lo 
stagno di Cabras appartenen
te in esclusiva agli eredi Car-
ta-Boi-Corrias e perciò le re
lative acque non farebbero 
parte del demanio marittimo, 
come invece si pretendeva da 
parte del ministro dfiJIa Mari
na mercantile e delia Regio
ne sarda che, contro* la deci
sione del tribunale dfi Orista
no, avevano inoltrate* appello. 

Le tesi padronali hanno 
dunque trovato un nuovo so
stegno nelle decisioni della 
magistratura, confermando 
— se ce ne fosse ancora bi
sogno — come il problema re
sti politico e che fireminen-
te è il ruolo e (e funzioni che 
la Regione sarda deve svolge
re avendo, in materia, pote
stà primaria. 

L'offensiva viene anche in 
seguito alla ripresa del mo
vimento di lotta dei pescato
ri. con una grande manifesta 
zione unitaria a Cabras. I pe
scatori successivamente, sono 
stati ricevuti dal presidente 
della Giunta regionale sarda. 
on. Giagu De Martini, il qua
le aveva assicurato il suo per
sonale interessamento perché 
la Commissione agricoltura e 
quella del Bilaocio riprendes
sero in mano la questione 
degli stagni e le trattative 
con gli attuali possessori, per 
concludere una soanzione ac
cettabile per entrambe le 
parti. 

Sono passate da allora, pa
recchie settimane ed in que
sto frattempo si è avuto il 
pronunciamento dejlla Corte 
d'appello 

coincidenza dei suoi più veri 
interessi con quelli del con
sumatore, con quelli dei lavo
ratori che si battono per le 
riforme. Ecco allora che il 
loglio si separa dal grano: 
I grandi complessi monopoli
stici vengono smascherati e 
isolati. 

Contro queste concentrazio
ni la proposta di legge unifi
cata (che accoglie alcune del
le principali richieste del com
mercianti piccoli e medi, che 
non è perfetta ma perfettibi
le, che certo di per sé non 
basterà a sanare la situazio
ne del nostro sistema distri
butivo ma che comunque è un 
passo avanti), questa legge. 
dicevamo, prefigura una real
tà potenziale ben diversa: ac
cesso a un credito agevolato 
per rendere possibile la coo
perazione e l'associazione dei 
commercianti: rete articolata 
di « catene » di negozi e quin
di prezzi non arbitrari; di
fesa dagli interessi puramen
te di lucro e di sfruttamento 
dei grandi monopoli nei setto
ri più diversi. 

Tutto questo, lo ripetiamo. 
non sarà certo ottenibile solo 
con la legge che proprio in 
tema di cooperazione, per 
esempio, contiene notevoli li
miti. Però è importante che 
intanto la legge passi, che 
passino gli articoli che dan
no nuovi e maggiori poteri 
agli enti locali. E' urgente 
che la categoria si unisca e 
individui, come comincia a 
fare, i suoi veri interessi. Si 
tratta di un milione e 250 mi
la negozi sparsi per tutta Ita
lia e i titolari del novanta 
per cento di questi negozi — 
i piccoli e medi — svolgono un 
preciso ruolo economico e so
ciale: le grandi concentrazio
ni sono le uniche a avere in
teresse a sbaragliarli. L'inva
denza dei grandi monopoli è 
del resto incredibile. Chi sa. 
per esempio, che ora è en
trato in gara anche il grup
po delle grandi compagnie pe
trolifere? Sono 40 mila pun
ti di vendita fioriti in pochis
simi anni sulle opulente auto
strade italiane. , . -. 
' Non si vuole difendere un si
stema arcaico — che soprav
vive anche nel settore com
merciale — a uno « moder
no » e più efficiente. Si vuole 
solo produrre efficienza, ri
sparmio. maggiore stabilità e 
più giusti guadagni, seguen
do la via della concentrazione 
democratica, della coopera
zione. della diversificazione 
anche dei servizi a seconda 
delle esigenze diversificate 
del consumatore. I commer
cianti oggi stanno uscendo con 
chiarezza da alcune vecchie 
impostazioni corporative: lot
tano — Io si è ripetuto an
che ieri al gruppo comunista 
— per le riforme che li tocca
no da vicino, da quella per la 
casa e l'equo canone a quella 
tributaria. Lo sciopero del 15 
aprile a Roma ha dimostra
to anche la compattezza di 
questa categoria che trova an
cora una volta, limpidamente. 
i suoi alleati nella classe ope
raia e nei ceti popolari e i 
suoi nemici nei grandi mono
poli capitalistici. L'appunta
mento è ora al 28 aprile: 
sciopero nazionale. 

Ugo Baduel 

Alla Camera 

Respinto un 
emendamento 

del PCI a favore 
di commercianti 

e cooperative 
Un emendamento comunista 

a favore dei piccoli esercenti 
e delle cooperative di consu
mo e stato respinto ieri da 
DC. PRI e destre alla commis
sione industria della Camera 
dove prosegue la discussione 
del testo unificato della pro
posta di legge per il rinnovo 
del commercio. 

L'emendamento del PCI. pre
sentato all'articolo 24 con le 
firme di Olmini. Maschietta, 
Marmugi. Amasio, Vecchi, af
fermava che «i titolari di a-
ziende commerciali che inten
dono trasferire l'esercizio in 
altre zone, ampliare l'eserci
zio stesso, attuare forme asso-
dative con altri esercenti pur
ché in numero non inferiore 
a nove, e le società coopera-
tire di consumo iscritte al re
gistro prefettizio e i loro con
sorzi. hanno la precedenza sul
le domande presentate da nuo
vi richiedenti >. 

Da sottolineare il fatto che 
mentre i deputati del PSI si 
sono pronunciati a favore con 
un discorso dell'on. Baldano-
Guerra. le altre componenti 
della maggioranza di centro si
nistra. che a parole si espri
mono a favore del piccolo com
mercio e della cooperazione, in 
pratica hanno assunto una po
sizione di netta ostilità. Il rap
presentante del governo. Ami-
dei. sottosegretario socialdemo
cratico. si è detto nella im
possibilità di giudicare. 

Grave decisione a Trieste 

Arrestato chi respinse 
i provocatori fascisti 

Tre compagni In carcere, tra cui il responsabile del 
settore fabbriche della Federazione - Si vuole av

valorare la tesi degli « opposti estremismi » 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 21. 

La reazionaria tesi degli « op
posti estremismi > deve aver fat
to strada presso la polizia di 
Trieste, che tra ieri e oggi ha 
tratto in arresto dodici persone 
per rissa aggravata in relazione 
agli scontri che si ebbero in cit
tà il 17 marzo scorso a seguito 
della provocazione operata da 
elementi di destra dopo la mani
festazione unitaria antifascista. 
proclamata in segno di protesta 
per l'aggressione al compagno 
Vidali. Il fatto è che di queste 
dodici persone arrestate (e pare 
che altre seguiranno la stessa 
sorte), almeno otto sono ben noti 
pregiudicati fascisti, alcuni dei 
quali processati e condannati 
già parecchie volte per atti di 
violenza e di teppismo nel con
fronti di persone e di sedi demo
cratiche: ma altri tre. ad ac
creditare a tutti i costi la e dot
trina > delle violenze contrap
poste. sono compagni e lavora
tori. Uno di essi. anzi, il com
pagno Giorgio Canciani. ò re
sponsabile del settore fabbriche 
della federazione e membro del 
Comitato federale. 

La mfsura dell'arresto, assai 
grave se si considera che va 
messa in relazione con un reato 
le cui effettive responsabilità 
soltanto il processo accerterà. 
appare tanto più sconcertante se 
si considera che i militanti co
munisti sono completamente e 

provatamente estranei ai fatti 
che vengono perseguiti dalle 
autorità giudiziaria, e che di 
questa estraneità essi hanno of
ferto ampia testimonianza nel 
corso denli interrogatori che li 
sono svolti in questura. 

In effetti, come ha rilevato la 
segreteria della Federazione co
munista triestina, che ha imme
diatamente chiesto che i tre com
pagni vengano posti suhito in 
libertà, « le segnalazioni della 
polizia alla magistratura sem
brano ispirate alla volontà di 
mettere sullo stesso pinno. a 
qualsiasi costo, appartenenti al 
nostro partito con terroristi e 
mazzieri fascisti, legati a quei 
disegni di eversione la cui esi
stenza lo stesso governo è stato 
costretto ad ammettere: e ciò. 
mentre restano impuniti I fasci
sti responsabili di aggressioni. 
di detenzione di esplosivi ed ar
mi e rimane non applicata la 
legge del '52 che vieta qualsiasi 
manifestazione fascista » 

E' veramente stupefacente che 
si sia proceduto ad arresti pre
ventivi malgrado i nostri com
pagni abbiano dichiarato la loro 
completa estraneità al fatto. 
mentre nessuna misura concreta 
è stata presa finora nei conrron 
ti — solo per fare un esempio 
— dell'esponente missino nel cui 
scantinato è stato rinvenuto ol
tre un mese fa un arsenale Hi 
armi. 

g. r. 

Indetto da CGIt, CISL, UH e ACLI a Bruxelles 

Convegno degli emigrati 
italiani nei paesi MEC 

Saranno discussi i problemi della pensione, assisten
za sanitaria, infortuni - La legislazione comunitaria 

Ha inizio oggi a Bruxelles 
un convegno unitario indet
to dai Patronati INCA CGIL 
INASCISL. ITAL-UTL e Pa
tronato ACLL per un appro
fondito esame della normati
va comunitaria relativa alla 
libera circolazione e alla si
curezza sociale dei lavorato
ri italiani emigranti nella CEE 
e per una più efficace attivi
tà di difesa della loro salu
te e dei loro diritti sociali. 

AI convegno parteciperanno 
circa 120 dirigenti dei quat
tro Patronati che operano ne
gli uffici della Germania. Bel
gio. Francia. Olanda e Lus
semburgo. oltre a rappresen
tanti delle Confederazioni sin
dacali italiane e dell'Associa
zione ACLI. Sono invitati an
che rappresentanti dei sinda
cati dei paesi comunitari, dei 
ministeri competenti e della 
CEE. La discussione si svol
gerà su 4 relazioni introdutti

ve sui temi relativi alle pen
sioni. agli infortuni e malat
tie professionali, all'assisten
za malattia, assegni famiglia
ri e disoccupazione e alla li
bera circolazione. 

I lavori del Convegno sa
ranno presieduti da Dome
nico Rosati. V. Presidente del 
Patronato Adi. da Doro Fran 
cisconi. Presidente dell'INCA-
CGIL. dal dr. A. Claudio Roc
chi. Presidente dell'INAS CISL 
e da Raffaele Vanni. Presi
dente dell'ITAL UIL. 

Al termine del • Convegno 
previsto per il 24. sarà elabo
rato un documento contenen
te osservazioni e proposte su 
numerosi problemi relativi al
l'applicazione dei diritti pre
visti per i lavoratori emigran
ti nell'ambito della CEE e per 
sollecitare idonee forme di in
tervento in materia di presta
zioni previdenziali e di libe
ra circolazione. 

La diffusione dell'Unità per il 25 aprile 

Milano supererà 
l'obiettivo 

del 1° Maggio 7 0 
4 , 

Nella campagna abbonamenti Modena e Reggio 
Emilia sottoscrivono cento milioni - Gli impegni 
dì Siena, Livorno, Pavia e dei compagni dì Zurigo 

Tutte le Federazioni del 
Partilo sono mobilitate per 
la grande diffusione straor
dinaria dell'UNìTA' per 
domenica prossima, anni
versario della Liberazione. 
Per la diffusione del 25 
Aprile e del 1° Maggio sa
ranno tirate oltre un mi
lione e ottocentomila co
pie del nostro giornale. 

Per la diffusione di do
menica prossima ì com
pagni di MILANO hanno 
prenotato sessantamila co
pie. superando la già ele
vata diffusione del 1° Mag
gio. Con le sessantamila 
copie, che sì sono impe
gnati a portare di casa in 
casa, hanno superato di 
cinquemila copie, l'obietti' 
vo che era stato posto. 

I compagni di ZURIGO 
verranno direttamente a 
Milano a ritirare le mille
cinquecento copie che sa
ranno distribuite tra I 
compagni e i lavoratori 

italiani emigrati in Sviz
zera. 

La Federazione di VER
CELLI ha prenotato tre
mila e cinquecento copie. 
NOVARA supererà di mil
le copie la diffusione do
menicale. 

Man mano che ci avvi
ciniamo a domenica con
tinuano le richieste. Ad 
esempio. PAVIA ha pre
notato undicimila copie. 
SIENA tredicimila. COMO 
quattromila, LIVORNO di
ciassettemila. 

Anche nella campagna 
abbonamenti continuano a 
registrarsi successi. La Fe
derazione di RIETI ha su
perato l'obiettivo che si 
era prefisso. . 

MODENA e REGGIO 
EMILIA - hanno superato 
l'obiettivo. La prima ha 
raccolto 52 milioni di lire 
di abbonamenti, l'altra 41 
milioni. , . . 


